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STINA 
http://www.stina.hr
 
Notizie dai Balcani e dall'Europa Orientale, in inglese. 
L’organizzazione STINA, finalizzata alla ricerca e diffusione di notizie provenienti dall’Est Europa, 
collabora con oltre 100 canali di media (quotidiani, periodici, stazioni radio, televisioni, agenzie 
giornalistiche…) in quasi tutti i paesi di Balcani ed est Europa, e con alcuni media occidentali negli 
Usa, Svizzera, Austria e Germania. 
 
OPI - Osservatorio Provinciale Immigrazione 
www.opi-lecce.org/
 
Organismo di ricerca sul fenomeno immigratorio, nato da un accordo di programma tra la Provincia 
di Lecce e l’Università degli Studi. 
 
ICG (International Crisis Group) 
http://www.crisisgroup.org/home/index.cfm
 
L’ICG (International Crisis Group) è un’organizzazione indipendente, no-profit, non governativa, 
con oltre 110 membri del proprio staff distribuiti in cinque continenti, che lavora al fine di prevenire 
e risolvere i conflitti internazionali. 
Il sito è multilingue (inglese, francese, russo, spagnolo, indonesiano, arabo, armeno, bosniaco, 
croato, serbo, macedone, albanese, con indici e notizie principali anche in coreano, nepalese, 
portoghese, turco, ebraico, greco, dari [dialetto afgano] e farsi [persiano]). 
 
QUOTIDIANO ON-LINE 
http://www.shekulli.com.al/
 
E’ il più noto quotidiano on-line in lingua albanese. Autorevole ed aggiornatissimo offre ampie 
panoramiche in maniera specifica sull’evoluzione della situazione politica nella terra delle aquile. 
 
CRC 
www.unicatt.it/centriricerca/CRC/
 
Pagina di presentazione del CRC (Centro di ricerche sulla Cooperazione) dell’Università Cattolica 
del Sacro Cuore di Milano. Il centro svolge attività di ricerca e di documentazione sul tema della 
cooperazione, nonché sul settore no-profit; inoltre promuove e collabora all'organizzazione di 
seminari e convegni particolarmente sul tema della cooperazione di credito. 
 
WEBALBANIA 
http://www.webalbania.com
 
Portale multilingue (albanese, inglese ed italiano) organizzato e gestito da giovanissimi 
amministratori e moderatori, alcuni dei quali residenti in Italia. Il sito è ricco di notizie sui rapporti 
di cooperazione tra Italia ed Albania, oltre che su altri paesi dell’area balcanica. La pagina delle 
news viene aggiornata costantemente. 
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Il sito è corredato inoltre di utilissimi servizi a disposizione dell’utente, quali una serie di forum, 
una messaggeria in tempo reale, un traduttore albanese-inglese ed uno italiano-albanese, adatti 
soprattutto ad aiutare i tanti albanesi fuori patria.  
 
ISMU 
www.ismu.org/
 
La Fondazione per le Iniziative e lo Studio sulla Multietnicità. L'attività si articola in quattro aree: la 
documentazione, che consiste nella raccolta sistematica dei materiali esistenti, in ambito nazionale e 
internazionale, la promozione di ricerche e studi, la formazione, rivolta a utenze qualificate di enti 
pubblici e privati, l’informazione, attraverso seminari, convegni, pubblicazioni. È dotata di un 
Centro di Documentazione che rappresenta la principale struttura attraverso la quale la Fondazione 
realizza le proprie finalità statutarie. Mette a disposizione in linea una banca dati su lavoro, 
demografia, scuola, giustizia, sanità. È attivo un servizio di consulenza bibliografica in linea. 
 
ALBANESI IN ITALIA 
http://www.arbitalia.it
 
L'Associazione Culturale Arbitalia svolge attività a favore della minoranza etnica storica albanese 
presente nel territorio italiano da oltre 5 secoli. 
Il presente sito, dedicato alla cultura legalmente protetta della minoranza etnica storica albanese 
presente nell'Italia centro-meridionale, non è una testata giornalistica soggetta alla legge 
sull'editoria e non è comunque un prodotto editoriale, ma è un archivio, che, pur in allestimento 
progressivo, non ha un aggiornamento con cadenza periodica ma solo in relazione alla disponibilità 
del materiale, e svolge la sua attività senza alcuna finalità di lucro, ma con il solo scopo di 
mantenere viva la fiamma della cultura albanese in Italia.  
E' curato da operatori culturali del mondo arbëresh ed è situato su spazio proprio ed autogestito. 
Essendo no profit, i documenti non hanno carattere di ufficialità. 
 
OBLÒ ON LINE 
http://www.immigrazioneoggi.it/oblò
 
E’ on-line a partire dal 1° giugno la nuova rubrica di Immigrazioneoggi/videoweb, dal nome di 
Oblò. Rubrica completamente dedicata all’intercultura sul sito plurilingue più seguito in Italia. 
 
MINISTERO DEL LAVORO E DELLE POLITICHE SOCIALI 
http://www.minwelfare.it/
 
L'area dedicata all'immigrazione (percorso: “aree di interesse > politiche sociali e previdenziali > 
immigrazione ed integrazione”) contiene documenti, leggi, eventi, descrizioni dei servizi che il 
Ministero svolge per gli immigrati. 
 
AFRICA E MEDITERRANEO 
http://www.africaemediterraneo.it/
 
Rivista trimestrale che analizza ed approfondisce i problemi e le ricchezze dell'Africa 
contemporanea e contribuisce alla conoscenza interculturale, tenendo conto del legame sempre più 
stretto che i recenti flussi migratori stanno stringendo tra l'Europa e i paesi africani. 
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ALBANIAN NEWS INTERNET MAILING LIST 
http://listserv.acsu.buffalo.edu/archives/albanews.html
 
AlbaNews è una mailing list dedicata alla distribuzione di notizie ed informazioni relative 
all’Albania, al Kosovo ed alle colonie albanesi in territorio macedone e montenegrino, oltre che agli 
albanesi sparsi per il mondo. 
 
SISTEMI E CULTURE 
www.click.vi.it/sistemieculture/index.html
 
Sito dedicato allo studio della comunicazione umana, dei sistemi sociali e dell'interculturalità. Ricca 
selezione di link organizzata sistematicamente, motore interno, segnalazione di eventi e fornitura di 
documenti. 
 
INTERNATIONAL MONETARY FOUND  
http://www.imf.org/external/country/ALB/index.htm
 
Sito ufficiale dell’International Monetary Found.  
Il FMI (Fondo Monetario Internazionale) è un'organizzazione internazionale di 184 Stati membri. È 
stato costituito per promuovere la cooperazione monetaria internazionale, la stabilità di scambio e la 
facilità di scambio, per promuovere sviluppo economico ed i livelli elevati di occupazione, per 
fornire afflusso finanziario provvisorio ai paesi in via di assestamento della bilancia dei pagamenti. 
Questo link, naturalmente, porta alla pagina relativa agli aiuti per l’Albania. 
  
ALBANIAN TOURISM  
http://www.albaniantourism.com/
 
Sito di notevole impatto grafico e ricchissimo di informazioni di ogni tipo sull’Albania. Viene 
costantemente aggiornato dal Ministero del Turismo, Cultura, Politiche Giovanili e Sport, in 
collaborazione con l’Organizzazione Nazionale del Turismo. 
  
ALBANIAN CENTER FOR INTERNATIONAL TRADE  
http://www.acit-al.org/
 
L’Albanian Center for International Trade ha quattro responsabilità specifiche di programma: 
fornire le valutazioni delle politiche pubbliche e dei trattati commerciali e formulare le opzioni 
strategiche per il debito pubblico; fornire analisi attinenti il commercio al governo e al Parlamentto; 
fornire l'accesso al pubblico a ricerche commerciali; fornire informazioni aggiornate ed imparziali 
alle organizzazioni rappresentative del settore privato su opzioni riferite al commercio. 
 
MISNA - Missionary Service News Agency 
www.misna.org/
 
La MISNA è un'agenzia giornalistica specializzata nel diffondere notizie e servizi di 
approfondimento e reportage sul Sud del mondo. Il tutto in un'ottica editoriale orientata sui versanti: 
politico, economico, sociale, religioso e culturale. È presente un archivio degli articoli consultabile 
a pagamento. 
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ALB-INFO LLC  
http://www.albinfo.com/
 
Alb-Info LLC, è una associazione che svolge attività nel campo di marketing su internet. Ha sede in 
Tirana ed è stata legalizzata negli stati Uniti, in concordanza con l’emendamento 15.16 dello stato 
della Florida.  
Alb-Info è una organizzazione a carattere pubblico 
  
AIB E MULTICULTURA  
www.aib.it/aib/commiss/cnbp/mc/cicdom01.htm
 
I servizi multiculturali nelle biblioteche pubbliche italiane. Riflessioni a proposito di una recente 
indagine-pilota dell'AIB. A cura del Gruppo di lavoro biblioteche multiculturali. 
 
PROGRAMMA FEDERALE DI RICERCA  
http://lcweb2.loc.gov/frd/cs/altoc.html
 
Il Programma Federale di Ricerca della Biblioteca del Congresso è stato autorizzato dal Congresso 
degli Stati Uniti in conformità con la Legge Fiscale sul miglioramento del funzionamento della 
Biblioteca stessa. La Divisione Federale di Ricerca (FRD) fornisce la ricerca su misura ed i servizi 
analitici degli oggetti nazionali ed internazionali alle agenzie del governo degli Stati Uniti, al 
distretto di Colombia ed agli appaltatori federali autorizzati di una base di costo-recupero. Questa 
sessione include testi e studi sull’Albania in dotazione alla Biblioteca del Congresso. 
 
BIBLIOMONDO 
http://www.bibliomondo.it/
 
Sito interculturale delle biblioteche di Roma dedicato ai ragazzi per promuovere la conoscenza di 
paesi e culture e lo scambio e l'incontro tra amici provenienti da tutto il mondo. Uno stile 
amichevole, la molteplicità delle lingue e delle voci narranti e la sollecitazione a partecipare 
personalmente alla costruzione del sito sono le basi generali su cui sono stati costruiti i vari 
percorsi. Il sito si rivolge anche agli insegnanti proponendosi come strumento di informazione in 
grado di fornire metodologie didattiche, piste di approfondimento, percorsi bibliografici e 
suggerimenti sull'utilizzo dei materiali di Bibliomondo. 
 
COUNCIL OF EUROPE 
www.coe.int/t/E/human_rights/ecri/
 
Sito della Commissione Europea "Tutti diversi, tutti uguali". 
 
POLITICA EUROPEA DI ALLARGAMENTO  
http://europa.eu.int/comm/external_relations/see/albania/index.htm
 
Sito dedicato alle informazioni generali e specialistiche sulla Politica Europea di Allargamento ai 
paesi dell’area balcanica e medio-orientale. L’allargamento è un processo attentamente gestito che 
agevola la trasformazione dei paesi coinvolti, espandendo la pace, la stabilità, la prosperità, la 
democrazia, i diritti umani e lo stato di diritto a tutta l’Europa. 
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ERCOMER - European Research Centre On Migration and Ethnic Relations 
http://www.ercomer.org/
 
Centro ricerche europeo con un forte interesse nella ricerca comparativa nei campi migrazione, 
relazioni etniche, razzismo, nel contesto europeo. Si appoggia alla Facoltà di Scienze Sociali 
dell'Università di Utrecht. 
 
TESTI ON-LINE SULL’ALBANIA  
http://countrystudies.us/albania/
 
Questo sito contiene le versioni in-linea dei libri precedentemente pubblicati in copia cartacea dalla 
Divisione Federale di Ricerca della Biblioteca del Congresso degli Stati Uniti d’America. Ogni 
studio offre una descrizione ed un'analisi completa del paese o della regione indagata ed offre un 
quadro preciso su evoluzione storica, geografica, societaria, economica, sul sistema politico e sulla 
politica estera. 
 
IMIR  
http://www.imir-bg.org/
 
Sito ufficiale dell’IMIR (International Centre For Minority Studies And Intercultural Relations).  
Nato nel 1992, il Centro si propone di:  
1. Svolgere studi inter-religiosi ed interetnici in Bulgaria, nei Balcani ed in altre zone del 
Mediterraneo;  
2. Lavorare per la pace e per la coesistenza pacifica delle varie etnie;  
3. Contribuire alla creazione di una società aperta nei Balcani e nei paesi del Mediterraneo, ed 
aiutare la società balcanica ad aprirsi al mondo  
4. Combattere la discriminazione tra le minoranze. 
 
APS - Associazione per la Partecipazione allo Sviluppo 
http://www.aps-ong.org/
 
Organizzazione non governativa per la cooperazione internazionale allo sviluppo. In Italia è attiva 
sul territorio locale e nazionale con interventi di informazione ed educazione allo sviluppo volti a 
sensibilizzare ragazzi, adulti, operatori dei mass-media, insegnanti... su tematiche quali: le 
condizioni dei Paesi in via di Sviluppo, la Cooperazione Internazionale, le migrazioni, ecc. onde 
abbattere stereotipi, razzismo, intolleranza e stimolare un maggior interesse e attenzione da parte di 
tutti. 
 
LEVANTE  
http://www.levante.rai.it/tgr/HP_TGR/0,,44,00.html
 
"Levante" è una rubrica dedicata ai rapporti tra l'Italia e i paesi dell'area balcanica e del 
Mediterraneo orientale, in cui il nostro paese svolge un ruolo importante, soprattutto in ambito 
economico."Levante" va in onda anche sul satellite Rai Med ogni giovedì alle 21.22 e alle 23.30. In 
collaborazione con la Regione Puglia, Presidenza della Giunta, Comunicazione Istituzionale. 
 
LES CULTURES 
www.lescultures.it/
 
Associazione che opera sul territorio nazionale ed extranazionale. Gestisce un centro di 
documentazione, con una biblioteca con testi in lingue straniere per avvicinare gli immigrati al 
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servizio di biblioteca. Vengono pubblicati testi e un notiziario trimestrale. Attività di integrazione 
scolastica di minori stranieri, costituisce un riferimento per coloro che si rapportano ai temi 
dell'educazione interculturale. 
 
ALISEI 
www.alisei.org/immigrazione/immigrazione.htm
Organizzazione non governativa che opera a livello nazionale ed internazionale nel campo della 
cooperazione, dell'aiuto umanitario, dell’educazione allo sviluppo e nelle politiche d’inserimento 
della popolazione immigrata. Ha sportelli a Milano e in altre città. Sul sito si trovano informazioni 
su scuola, casa, lavoro, salute... 
 
ANOLF - Associazione Nazionale Oltre Le Frontiere 
www.anolf.it/chisiamo.htm
 
Sedi in tutta Italia per attività informativa, consulenza, assistenza finalizzate alla promozione dei 
diritti degli immigrati. Processi formativi per l’acquisizione degli strumenti (lingua, cultura, 
normative, preparazione professionale) necessari per essere soggetti attivi di integrazione nel lavoro 
e nella società. 
 
OSSERVATORIO BALCANI  
http://www.osservatoriobalcani.org
 
Per uno sviluppo umano, democratico e sostenibile nel sud-est Europa, l'Osservatorio sui Balcani 
svolge un lavoro collettivo di monitoraggio. Intende favorire processi di sviluppo dal punto di vista 
sociale, culturale, ambientale ed economico. L'Osservatorio si configura come strumento di 
supporto all’azione di solidarietà con l'area balcanica, fornendo elementi per leggere e interpretare 
la realtà del sud-est Europa. Vuole essere inoltre un luogo di stimolo alla riflessione critica sulle 
azioni intraprese. 
 
INTERMUNDIA 
www.comune.roma.it/dipscuola/intermundia.html
 
Guida in 10 lingue per studenti e genitori stranieri sul funzionamento della scuola italiana. 
 
STRANIERI IN ITALIA 
www.stranieriinitalia.com/
 
Servizio di informazione e supporto: alloggio, lavoro, assistenza sociale e sanitaria, leggi, centri di 
accoglienza. Guida in Italiano, Inglese, Francese, Spagnolo e Arabo alle leggi sull'immigrazione. 
Guide particolari per Rumeni, Brasiliani e Africani in Italia. 
 
ANSA  
http://www.ansa.it/balcani
 
Aggiornamenti in tempo reale sul sito ufficiale dell’Ansa. Il sito presenta notizie con riferimenti alla 
situazione politica, economica e la presenza italiana nei Balcani.  
Sito ricco di link utili. 
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MINISTERO ITALIANO DEGLI AFFARI ESTERI  
http://www.esteri.it/ita/4_28_62.asp
 
Il Ministero italiano degli Affari esteri propone una serie di approfondimenti e moltissime 
informazioni sui rapporti bilaterali tra Italia e Balcani. Oltre a ciò il sito propone anche una nutrita 
serie di link utili.  
 
ICDL - International Children's Digital Library 
http://www.icdlbooks.org/
 
Progetto quinquennale per la realizzazione di una collezione di libri per bambini. Ricercatori in 
varie discipline che vanno dall'arte, alla psicologia, alla scienza dei computer stanno lavorando 
insieme ai bambini per costruire questa biblioteca. I partecipanti vengono da tutto il mondo ed il 
materiale raccolto spazia attualmente tra 27 realtà culturali e 15 lingue. Il progetto fornisce software 
per consultare il catalogo e leggere i libri con il computer. Sito in inglese. 
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De Agostini Professionale 
 
Banca dati giuridica onerosa, consultabile anche on line, via Internet, (oltre che su CD-Rom e 
DVD-Rom) solo dai titolari di licenza, con un aggiornamento continuo e in tempo reale. 
L’Opera informa su: 
Il Diritto Comunitario e dell’Unione Europea, classificato in 25 grandi aree tematiche, corredato 
del commento giurisprudenziale; 
Le Leggi d’Italia, con il commento giurisprudenziale di tutte le Magistrature Superiori, organizzato 
per sommari, e la Dottrina di prestigiosi giuristi; 
Le Leggi regionali, inserite in un’unica banca dati contenente la normativa di 20 regioni italiane e 
delle province autonome di Trento e Bolzano (in versione bilingue); 
I 7 Codici d’Italia nel testo vigente e coordinato; 
L’Archivio storico dei provvedimenti nazionali; 
Le Circolari e le Istruzioni ministeriali, emanati a partire dal 1996 da circa trentacinque organi 
competenti tra Ministeri, Istituti ed Enti. Ogni circolare è correlata al relativo provvedimento 
legislativo contenuto nella banca dati “Codici d’Italia”. L’opera contiene sia le circolari 
interpretative pubblicate nella G.U., sia quelle non pubblicate, di difficile reperibilità. 
La banca dati De Agostini è consultabile in Biblioteca con l’ausilio degli operatori 
 
Euro-lex  Gazzetta Ufficiale delle Comunità Europee  
  
Banca dati, consultabile anche on-line, il cui obiettivo consiste nel permettere la consultazione dei 
sommari e dei documenti delle gazzette ufficiali grazie alle funzioni di ricerca e navigazione. Offre 
un quadro completo del diritto dell’Unione Europea, nonché delle procedure decisionali fra le 
Commissioni e le altre istituzioni. 
CONSULTAZIONE: il programma ha una barra di navigazione (elenco cronologico, gerarchico, 
sequenziale, repertorio) e alle funzioni di ricerca (semplice, con data,con numero della GU, per 
esperto e con parole chiave). 
PERIODICITA’: ogni edizione mensile è costituita da due CD-ROM, uno per la serie L e uno per la 
serie C; tuttavia, entrambi includono i sommari integrali della serie L e C. 
 
Tutte le banche dati sono consultabili in Biblioteca con l’ausilio degli operatori. 
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Gli *immigrati visti dai media / Alessandra Atti Di Sarro 
In: *Affari Sociali Internazionali, n. 4/2006, pag. 119-122 
 
Molto spesso l’immagine che a noi giunge degli immigrati in Italia e dei 
fenomeni legati ai flussi migratori verso ed attraverso il nostro paese è 
notevolmente distorta. Ciò dipende sia dalla ricerca di “sensazionalismo” 
nelle notizie di cronaca, sia da una assenza di par condicio nel trattamento 
dei fatti che successivamente diventano notizie. Risulta quindi che gli 
immigrati ed i fenomeni ad essi collegati hanno un posto sui media 
allorquando creano “problemi”. I media hanno, nell’era della 
globalizzazione, un potere enorme ed incostante crescita. Se si vuole evitare 

da parte dell’opinione pubblica un continuo senso di diffidenza nei confronti degli immigrati, è 
necessario che i media si impegnino a comunicare delle notizie quanto più attinenti possibile al 
“vero” e non solo quelle trasposte a fini di cronaca. 
Collocazione in biblioteca: BR 5C 8 
 

L’*immigrazione irregolare in Italia / Oliviero Forti, Susanna Garavini, 
Franco Pittau, Antonio Ricci 
In: *Affari Sociali Internazionali, n. 4/2006, pag. 131-144 
 
La maggior parte dei paesi europei negli ultimi decenni ha adottato politiche 
restrittive finalizzate a contrastare l’ingresso dei flussi di migranti, attraverso 
la previsione di un numero sempre maggiore di requisiti necessari per 
l’ingresso e l’intensificazione dei controlli alle frontiere. Per questo motivo 
un numero sempre maggiore di immigrati decide di fare ricorso a canali 
illegali. 
Lo studio presentato in questo saggio riguarda esclusivamente la situazione 

dell’Italia la quale, nel 2006, ha raggiunto la quota di 3 milioni di presenze straniere sul proprio 
territorio. 
Collocazione in biblioteca: BR 5C 8 
 

La *riforma della cittadinanza: dall’etnia all’etica / Filippo Pizzolato 
In: *Aggiornamenti Sociali, giugno 2007, pag. 425-435 
 
Il concetto di cittadinanza identifica un popolo, inteso come insieme di 
individui (cittadini) che giuridicamente appartengono ad uno specifico Stato e 
sono portatori di una serie di diritti ma anche di obblighi. La relazione di 
cittadinanza conduce ad un’idea di appartenenza le cui norme e le cui 
conseguenze sono definite dall’ordinamento giuridico. in verità il concetto 
giuridico si mostra caratterizzato da una notevole relatività. Alcuni diritti, 
infatti, sono garantiti dall’ordinamento a tutti gli individui in quanto tali; altri 
tollerano restrizioni sulla base del rapporto di cittadinanza. 

Il concetto “etnico” viene sostituito da quello “etico”, più adeguato alla diffusione della 
multietnicità nel globo. lavoro e scuola restano al momento i veicoli privilegiati dell’inserimento 
etico, della piena partecipazione alla vita delle comunità, tanto da essere tutelati e fatti oggetto di 
dovere esplicito da parte delle leggi.  
Collocazione in biblioteca: BR 5C 2 
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Gli *immigrati e la religione: fattore d’integrazione o alterità 
irriducibile? / Maurizio Ambrosini 
In: *Studi Emigrazione, n. 165/2007, pag. 33-60 
 
Dopo aver sottolineato il ritrovato interesse degli studiosi nei confronti del 
ruolo della religione nei fenomeni migratori, lo scritto esamina alcuni risultati 
raggiunti da specifiche indagini condotte sul modello delle migrazioni 
nell’America del nord. Le varie religioni, e le istituzioni a loro connesse, 
hanno provveduto a fornire ai migranti risorse spirituali, materiali e sociali 
durante il difficile processo di integrazione. Andando oltre le funzioni di 
assistenza e di sostentamento, le religioni hanno svolto anche un notevole 

ruolo nella costituzione di nuove comunità e nei processi di collaborazione transnazionali. 
L’esperienza americana, comunque, non può essere ricalcata sul modello europeo, dove il processo 
di secolarizzazione è notevolmente più diffuso e l’Islam è visto con preoccupazione e disagio. 
Collocazione in biblioteca: BR 5C 11 

 
*Ambiti, esperienze e proposte per la mediazione linguistico-culturale in 
Italia / Massimiliano Fiorucci 
In: *Studi Emigrazione, n.  165/2007, pag. 107-113 
 
Questo breve saggio espone le tappe del percorso di formazione dei mediatori 
culturali. Parte prendendo in considerazione i risultati di una indagine del 
CREIFOS (Centro di Ricerca sull’Educazione Interculturale e sulla 
Formazione allo Sviluppo) del Dipartimento di Scienze dell’educazione  
dell’Università degli Studi Roma Tre, sul ruolo dei mediatori culturali in 
Italia. 
L’autore propone una serie di percorsi circa la formazione culturale dei 

mediatori, sia in termini di metodologia che di didattica. 
Collocazione in biblioteca: BR 5C 11 

 
*Parole a più voci. I mediatori linguistico-culturali nella scuola / Graziella 
Favaro 
In: *Studi Emigrazione, n.  165/2007, pag. 155-168 
 
Scopo del contributo è quello di ripercorrere il tema della mediazione 
linguistico-culturale in relazione al mondo dell’educazione e della scuola. Il 
punto focale della trattazione verte sul concetto che diventare mediatori nel 
contesto di storie, diversità e differenti competenze è una essenziale ed 
inalienabile componente della professione dell’educatore. Oggi più che mai il 
ruolo di “ponte” e “filtro”, oltre che di assistenza, spetta esclusivamente agli 
insegnanti. 

Collocazione in biblioteca: BR 5C 11 
 
La *globalizzazione negativa / Lukasz Galecki 
In: *Lettera Internazionale, 1° trimestre 2007, pag. 16-19 
 
Articolo/intervista a Zygmunt Bauman, sociologo britannico di origini  
ebraico-polacche, considerato il teorico della postmodernità, insegna 
Sociologia nelle Università di Leeds e di Varsavia. La globalizzazione è un 
processo lungo e difficoltoso che implica scontri di ideali e di civiltà. Nel 
percorso verso la globalizzazione, il fenomeno delle migrazioni viene 
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affrontato in maniera non ancora incisiva da parte degli Stati. Questo venir meno degli obblighi 
dello Stato comporta una crisi della legittimità dello Stato stesso. 
Collocazione in biblioteca: DEM 2C 1 

 
*Dialogo interculturale e cittadinanza nell’agenda politica 
internazionale / Antonio Papisca 
In: La *Comunità Internazionale, n. 2/2007, pag. 259-273 
 
Articolo di notevole interesse incentrato sul concetto di cittadinanza 
nell’Unione Europea. Con la cittadinanza dell’UE, l’Unione contribuisce a 
pluralizzare l’istituto della cittadinanza. L’Unione in questa maniera pone le 
basi per la creazione di una vera e propria “cittadinanza universale” 
finalizzata a trascendere i confini ed i limiti dell’identità negativa 
dell’Occidente, del suo potere economico, del fenomeni negativi del 
colonialismo, degli aspetti peggiori della sua evoluzione storica. 

Collocazione in biblioteca: BR 4D 10 
 

 
*Quando il multiculturalismo è un’esperienza in biblioteca: il caso della 
Vahl Skole di Oslo / Mirca Ognissanti 
In: *Africa e Mediterraneo, n. 4/2006, pag. 16-21 
 
La biblioteca costituisce e diffonde una propria vitalità, utilizzando i libri 
come strumento per trasmettere conoscenze linguistiche, contenuti e punti di 
vista interculturali attraverso attività e letture. 
La biblioteca multiculturale risponde ad esigenze di tipo pedagogico e 
didattico soprattutto in ambito scolastico allorquando essa non risulti 
“separata” dalla scuola stessa, ma diventi un servizio offerto all’interno degli 
spazi scolastici e parte integrante della programmazione didattica. 

Tale tipo di servizio è offerto in alcune scuole multiculturali specifiche in Oslo a partire già dal 
1998. 
Collocazione in biblioteca: DEM 1C 7 
 

 
The *Intercultural school / Miriam Fernandez Santiago 
In: *Africa e Mediterraneo, n. 4/2006, pag. 22-25 
 
Nella scuola pubblica “Las Lomas” a Roquetas de Mar, in Spagna, è stato 
attivato con successo un progetto di educazione interculturale, in seguito alla 
continua iscrizione di studenti di origine straniera. Lo scopo principale del 
piano di insegnamento è quello di fornire condizioni di apprendimento che 
siano il più possibile uguali per tutti, indipendentemente dalla lingua e dalla 
cultura dalla quale gli studenti provengono. 
Collocazione in biblioteca: DEM 1C 7 
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*Intercultura e scuola: un orizzonte possibile / Antonio Genovese 
In: *Africa e Mediterraneo, n. 4/2006, pag. 2-4 
 
In questo articolo l’Autore, professore ordinario di Pedagogia Interculturale 
all’Università degli Studi di Bologna, sottolinea le finalità dell’educazione 
interculturale, puntando il proprio interesse su come i recenti fenomeni di 
globalizzazione abbiano influenzato gli stili di vita ed i modelli di pensiero 
sia nei paesi meta dei flussi di migrazione che in quelli di origine. 
Collocazione in biblioteca: DEM 1C 7 
 
 
 
*Esperienze di didattica interculturale in Italia. Quale modello per la 
scuola? / Milena Santerini 
In: *Africa e Mediterraneo, n. 4/2006, pag. 5-8 
 
E’ sempre più chiaro che la scuola è una delle principali istituzioni che 
costantemente devono confrontarsi con le questioni inerenti al 
multiculturalismo. In realtà al momento attuale  non è stamo mai realmente 
redatto od elaborato un vero e proprio programma didattico interculturale, 
basato sulle tematiche della differenza culturale, del dialogo tra etnie diverse, 
della ricerca di valori universali, dei diritti inalienabili dei gruppi di 
immigranti. 

Collocazione in biblioteca: DEM 1C 7 
 
*Promozione di processi di integrazione interculturale nelle scuole 
europee / Katia Scannavini 
In: *Africa e Mediterraneo, n. 4/2006, pag. 9-12 
Il fenomeno dell’immigrazione, sebbene non di recente manifestazione e 
studio, sembra non essere compreso sin nei meandri della sua complessità. Il 
progetto “Promoting school integration process for an effective European 
civil citizenship” coinvolge una serie di paesi europei inclusa l’Italia. 
L’intento del progetto  è quello di esplorare i contesti dei paesi di riferimento 
(Italia, Spagna, Grecia, Repubblica Ceca) per provare ad individuare un 
possibile modello di integrazione scolastica. 
 

Collocazione in biblioteca: DEM 1C 7 
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Una *scuola per entrare in Europa – I sistemi educativi nei Balcani dal 
comunismo alla democrazia / Francesco Russo. – Bologna : Il Mulino, 
c2005. – 326 p. – 21 cm. 
 
INDICE: *L’evoluzione dei sistemi educativi nel  Sud Est Europa *Dopo il 
1989: l’avvio delle riforme *Un laboratorio formativo *Le politiche 
internazionali nell’area *I sistemi educativi nei Paesi del Sud Est Europa 
Bibliografia *Indice delle tabelle e delle figure 
 
Una cospicua classe di docenti continua ad operare, nei paesi del Sud Est 
europeo, con metodi e strumenti che ancora risalgono al periodo socialista. 
Inoltre la scuola su base sovietica basata su un ciclo di otto anni rimane in 

tutta l’area la base su cui si innestano i sistemi dei tradizionali percorsi formativi. 
Il volume presenta i dati della crisi del sistema scolastico, le novità introdotte dalle riforme 
legislative, gli ostacoli che ancora permangono, le sfide per una reale modernizzazione. 
Solo i prossimi anni ci daranno un quadro realistico sugli esiti di questo periodo di transizione e ci 
diranno se la scelta di puntare sull’educazione come motore di integrazione e di sviluppo potrà 
rappresentare una scommessa vinta. 
Collocazione in biblioteca: BM 19F 20a 
 
 

 
*Storia dei paesi balcanici / Edgar Hösch. – Torino : Einaudi, c2005. – 415 
p. ; 21 cm. 
 
INDICE: *Prefazione *Fondamenti e presupposti della storia del Sudest 
europeo *Creazioni statali del medioevo *La dominazione turca *La 
«questione d’Oriente» nella politica europea: tappe del superamento di una 
crisi *La lotta contro i Turchi dei popoli balcanici *In cammino verso lo 
Stato nazionale *La crisi strutturale degli stati successori *Dalla rivoluzione 
nazionale alla rivoluzione sociale *La fine delle democrazie popolari: 
ritorno all’Europa? *Epilogo *Appendici 
 

L’autore ricostruisce con notevole precisione storica i molti intrecci di etnie, religioni, politiche, 
geografie che hanno reso i Balcani la “zona instabile” d’Europa. L’intenzione di questo volume è 
quella di aiutare i lettori nella comprensione della difficile evoluzione di questo mondo. Chi vuole 
scoprire le radici storiche di questo universo multietnico, non può limitarsi al destino delle singole 
nazioni, ma deve scegliere come punto di partenza la storia etnica dei popoli balcanici, la sola in 
grado di fornire una visione del fenomeno dall’interno. 
Collocazione in biblioteca: BM 19F 28p 
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*Italy and Albania – Financial Relations in the Fascist Period / 
Alessandro Roselli. – Londra : I.B. Tauris & Co. Ltd, c2006. – 209 p. ; 24 cm. 
 
INDICE: *List of figures and tables *Foreword *Preface *Chronology 
*Albanian Prime Minister, and Italian and British diplomatic envoys to 
Albania, 1913-1943 *Italy and Albania, 1900-1920 *The Albanian economy 
and the Balkan context: the Calmès Report *The League of Nations: a missed 
opportunity *The creation of the National Bank of Albania and the SVEA 
*The balance of trade, the balance of payments and the exchange rate of the 
Albanian franc *Albanian monetary policy *The occupation of Albania and 
the union between Italy and Albania *A short lived ‘lira area’ *Some 

observations on Albania’s income and the economic aspects of the Italian presence *The question 
of the ‘Albanian gold’ *Summary and conclusions *Appendix *Notes *References *Index 
 
Testo di notevole spessore e molto valido sia sotto l’aspetto storico, che sotto quello statistico e 
documentario. Roselli effettua la sua meticolosa ricerca di documenti italiani ed internazionali 
dividendo i contesti storici indagati in tre periodi fondamentali: gli anni poco prima del 1925, 
quando ci si augurava che la Lega delle Nazioni avrebbe attuato una politica di assistenza e 
protezione nei confronti dell’Albania e di altri piccoli stati;  dal 1925 sino alla Seconda Guerra 
Mondiale, quando l’asse nazifascista decise di inglobare l’Albania nella sfera di interesse del 
cosiddetto “Mare Nostrum” italiano; il periodo della Guerra durante il quale l’Albania venne 
considerata una sorta di rinforzo militare dell’Italia  grazie all’ “unione delle due corone”. 
Collocazione in biblioteca: BM 71I 36a  
 
 

 
*Arrivare per restare? La presenza straniera in Puglia / Leonardo 
Palmisano. – Bari : Palomar, c2006. – 152 p. ; 21 cm. 
 
INDICE: *Introduzione di Enzo Persichella *L’immigrazione a scala 
regionale *Gli stranieri di Bari *La scuola *L’esplorazione qualitativa 
*Conclusioni *Appendice documentaristica *Appendice statistica *Protocolli 
d’intervista riguardanti la scuola *Bibliografia 
 
Negli ultimi anni la Puglia, da semplice crocevia di passaggio tra balcani ed 
Occidente nel mediterraneo, ha cominciato ad essere considerata dai vari 
migranti anche come territorio all’interno del quale è possibile fermarsi in 

pianta stabile. Ecco perché questo libro affronta con un’analisi attenta il fenomeno delle 
immigrazioni in una realtà diversificata come quella della Puglia. Il punto di partenza è l’analisi dei 
dati ufficiali e di una serie di interviste condotte nella città di bari. Attenta distinzione viene quindi 
adoperata nei confronti dei concetti di “prima accoglienza” ed “integrazione sociale” che sono due 
fenomeni ben distinti da associarsi al fenomeno delle migrazioni. 
Collocazione in biblioteca: BM 71H 32a 
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La *Teca del Mediterraneo per la società della conoscenza 
In: Il Quotidiano di Bari del 21/06/2007, p.11 
 
Articolo relativo al 10° Workshop organizzato dalla Teca del Mediterraneo, dal titolo di “I 
professionisti della conoscenza. Quale futuro?”  
L’intero workshop, diviso nelle due giornate del 22 e 23 giugno a Bari, ha come tema principale, 
quindi, l’importanza del knowledge (la conoscenza, per l’appunto) nello sviluppo delle attività 
culturali in generale e nell’attività di biblioteca nello specifico. Presenti oltre 28 relatori dei quali 10 
stranieri provenienti dalle biblioteche più importanti dell’area del bacino del mediterraneo (Bosnia, 
Egitto, Turchia, Tunisia, Albania, Macedonia, Grecia, Serbia, Montenegro). 
Nella giornata del 23 giugno, a conclusione dei lavori, spazio anche per una tavola rotonda nel 
corso della quale viene presentato il volume “Cineasti di Puglia. Film, paesaggi, associazioni.” 
 
Un *Sud pronto al Mediterraneo 
In: Corriere del Mezzogiorno del 22/07/2007, p. 1 + 14 
 
Il Mar Mediterraneo è sempre stato considerato come lo strumento attraverso il quale il nostro Sud, 
ed altre zone che su questo mare si affacciano, avrebbe avuto la possibilità di svilupparsi ed 
arricchirsi. Invece i Paesi mediterranei che si sono sviluppati lo hanno fatto grazie ai rapporti 
intensificati con l’area europea anglo-franco-germanica, esterna al Mediterraneo ed ad esso 
oltretutto legata in posizione di egemonia politica. Tutto ciò accade mentre anche lo sviluppo delle 
comunicazioni marittime viene surclassato e ridotto da quelle aeree. 
 
*Cooperazione Italia-Albania, perché abbandonare? 
In: Quotidiano di Bari del 24/07/2007, p. 7 
 
L’europarlamentare on. Adriana Poli-Bortone, ex sindaco di Lecce, preme affinché non abbiano ad 
interrompersi i percorsi di collaborazione tra Puglia ed Albania che, sino ad oggi, hanno dato dei 
considerevoli frutti. Tale affermazione è la conseguenza della richiesta della Commissione Europea 
all’Italia di rinunciare, per il periodo 2007-2013, al Programma transfrontaliero con l’Albania in 
favore di una più ampia collaborazione transfrontaliera adriatica. Il tutto nel nome della 
semplificazione e riduzione del numero di programmi di collaborazione transfrontaliera. 
 
*Puglia e Tunisia, commercio e turismo 
In: Quotidiano di Bari del 24/07/2007, p. 7 
 
Durante una serata di gala presso il prestigioso Golf Club Barialto, il dr. Fethi Mami, Direttore 
dell’Ente Nazionale per il Turismo Tunisino in Italia, ha evidenziato gli ingenti rapporti 
commerciali e turistici che già da lungo tempo uniscono l’Italia alla Tunisia (i primi favoriti anche 
dalla possibilità per i nostri imprenditori di poter usufruire di una esenzione fiscale quindicinale). 
Mami aggiunge inoltre che Bari, attualmente solo terminale mediterraneo del Corridoio 8, potrebbe 
evolvere in scalo centrale di un più lungo percorso commerciale che dal Mar Nero, attraverso la 
Puglia, punti al Magreb. 
 
*D’Alema, incontro con Abu Mazen per riattivare il dialogo in Medio Oriente 
In: La Gazzetta del Mezzogiorno del 04/09/2007, p. 10 
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In vista della Conferenza sul Medio Oriente, proposta dal presidente americano Bush per il 
prossimo novembre, il capo della Farnesiana D’Alema, ha incontrato il presidente palestinese Abu 
Mazen. Oggetto dell’incontro rafforzare l’impegno del Governo italiano nel garantire la pace tra 
Israele e Palestina. Il ministro degli Esteri precisa che sarà Abu Mazen a decretare i tempi di 
riconciliazione con Hamas, dopo che quest’ultimo recederà dall’idea del golpe di Gaza e quindi la 
Striscia di Gaza ritornerà sotto l’ANP (l’Autorità Nazionale Palestinese). Il ministro D’Alema ha 
esternato profonda stima sulle scelte politiche di pace portate avanti da Abu Mazen e ha sottolineato 
quanto sia importante arrivare alla nascita di un unico Stato palestinese. 
 
*Multilateralismo in scacco 
In: Il sole 24ore del 04/09/2007, p. 22 
 
La Cina sempre più prepotentemente si afferma come la migliore protagonista di accordi di libero 
scambio. Attualmente ne ha proposto con ben 28 Paesi. A livello mondiale gli accordi bilaterali 
appaiono come la migliore modalità di consolidamento del commercio tra i Paesi emergenti e le 
economie avanzate, ma è l’irrompere dell’Asia l’elemento forte che caratterizza lo scenario. Dei 
300 accordi di libero scambio bilaterali negoziati a livello globale, più di un terzo si indirizza verso 
l’Asia-Pacifico. 
  
*Montenegro è un paese in grande crescita, la porta dei Balcani 
In: Bari Sera del 04/09/2007, p. 7 
 
L’europarlamentare Marcello Vernola si è recato in visita in Montenegro per incontri istituzionali 
con il vice Primo Ministro con delega agli Affari Economici Vujica Lazovic, con Pedrag Nenezic, 
Ministro dell’Ambiente e del Turismo e con i sindaci di Herceg Novi e Budva. 
I rapporti culturali ed economici saranno supportati da azioni di gemellaggio con le città pugliesi. 
L’europarlamentare si è impegnato a migliorare le condizioni del Paese, riconosciuto come porta 
dei Balcani, sui settori dell’energia (il Paese importa energia), dell’acqua (necessita di depuratori), 
dei rifiuti (necessita di impianti per lo smaltimento) e del turismo (potenziamento della viabilità 
ferroviaria e aereo-portuale). 
 
La *nuova alleanza fra chiesa e intellettuali cinesi fa paura a Pechino 
In: Avvenire del 04/09/2007, p. 2 
 
Il controllo dello Stato rende sempre più difficile la libertà di espressione degli intellettuali e delle 
comunità religiose di ogni forma di credo. Nonostante i numerosi appelli in patria e all’estero per il 
rispetto dei diritti umani fondamentali, esprimersi e pregare, il partito comunista continua ad essere 
fortemente presente sulla vita della società cinese. 
Pertanto la Chiesa e gli intellettuali accomunati dallo stesso desiderio di ricerca della libertà 
“combattono” affinché si arrivi all’affermazione dei diritti umani. 
Il cristianesimo sta iniziando a circolare nelle Università di tutto il Paese, da Pechino a Shangai da 
Canton a Xi’an, e gli intellettuali sono ben felici di questo vedendo nel cristianesimo una 
propensione allo sviluppo della solidarietà fra le persone. L’interesse dei giovani per il pensiero 
occidentale ha portato molti studiosi cinesi a occuparsi del cristianesimo, come possibilità di 
crescita culturale del Paese, così come lo è stato nella storia dell’Europa. Pechino e il Comunismo 
temono sempre più la unione tra Chiesa e Intellettuali. 
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L’*Egitto dà il via alle grandi opere 
In: Il sole 24ore del 04/09/2007, p. 22 
 
Il ministro del Commercio Internazionale, Emma Bonino, auspica sempre maggiore presenza delle 
imprese italiane nel rimodernamento delle infrastrutture in Egitto (autostrade, aeroporti, trasporto 
fluviale ecc.). Alessandria, ad esempio, ha da poco inaugurato la nuova area container, strategica 
nell’ottica del transito delle merci cinesi verso il Mediterraneo. Ma alle ferrovie l’Egitto sta 
dedicando altrettanta attenzione con i 5mila km previsti da completare con km di tratta ad alta 
velocità. L’altro settore su cui l’Italia punta è quello agroalimentare. Il ministro delle Politiche 
agricole Paolo De Castro ha siglato un memorandum d’intesa che dà inizio ad una stretta 
collaborazione tra Fiera di Parma e Fiera del Levante, che forniranno know how nel campo delle 
tecnologie agroalimentari, e quella del Cairo. Attualmente l’Italia è il primo cliente dell’Egitto, 
davanti agli Stati Uniti, e il quarto fornitore. Da sottolineare è che in Egitto esistono 6 zone franche 
(Alessandria, Nasr City, Porto Said, Suez, Ismailia e Damietta), zone che vanno “sfruttate”, vista 
l’esenzione dal pagamento di tasse e di dazi doganali. 
 
La *torta balcanica piace alle regioni 
In: Italia oggi del 04/09/2007, p. 6 
 
La relazione presentata al Parlamento della Presidenza del Consiglio sull’attività svolta dall’Unità 
tecnico-operativa per i Balcani, analizza gli esiti di alcuni progetti finanziati dal Ministero 
dell’Economia, su indicazione dei due dicasteri degli esteri e del commercio internazionale. 
Nell’ambito della tutela del patrimonio artistico culturale e dell’avvio all’impresa culturale in paesi 
come l’Albania, la Bosnia ed Erzegovina, la Serbia e il Montenegro, la regione Umbria è riuscita ad 
esportare la nota manifestazione “Umbria jazz”, mentre la regione calabra non ha riportato 
sufficienti elementi positivi per consentire una buona corretta valutazione del progetto artistico-
culturale portato avanti nei paesi balcanici. La regione Toscana, nell’ambito del progetto “pace e 
democrazia” portato avanti come cooperazione interuniversitaria tra i paesi in Serbia e Montenegro, 
è prossima nella redazione della relazione finale. Altri settori su cui le regioni si sono attivate sono 
stati quelli della formazione ed educazione, sviluppo rurale, tutela ambientale, rafforzamento 
istituzionale della pubblica amministrazione. In questo ambito sono stati attivati 4 progetti di cui 
uno pugliese (nell’ambito dell’Accordo di Programma Quadro Paesi dei Balcani). 
 
*Brindisi. Forum internazionale "Italia e Balcani, quali opportunità" 
In: http://portalino.org/balkans/index.php?option=com_content&task=view&id=57&Itemid=2, del 
07-05-2007 
 
Si è svolto presso il Castello Alfonsino di Brindisi, su iniziativa dell'Assessorato al Mediterraneo 
della Regione Puglia, il forum sulla cooperazione adriatica nella programmazione dei Fondi 
strutturali europei 2007-2013. Il forum ha previsto una prima sessione durante la quale sono state 
presentate strategie e opportunità del Programma CBC IPA Adriatico e una seconda sessione 
dedicata al tema "Investire nei Balcani: le imprese come volàno di sviluppo”. 
 
*Da nido delle aquile a porta dei Balcani 
In: http://www.osservatoriobalcani.org/article/articleview/7238/1/148/, del 08-05-2007 
 
La popolazione albanese desidera entrare nell’Unione, in quanto in essa vi identifica i valori 
democratici, i benefici economici e la libera circolazione delle persone nel continente, ma non è 
ancora chiaro fino a che punto la popolazione sia realmente informata dei sacrifici e dei doveri che 
il processo di integrazione comporta. In un siffatto contesto, il ruolo delle organizzazioni 
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internazionali diventa assolutamente indispensabile soprattutto nel momento in cui la classe politica 
locale si rende colpevole di gravi deficit informativi nei confronti della cittadinanza. 
 
L’*Unione Europea finanzia PMI e infrastrutture in Albania 
In: http://www.informest.it/news/dettaglioNews.aspx?id=11-110507-165110N, del 11-05-2007 
 
L'Unione Europea, nell'ambito di quanto previsto dal programma Interreg III,  ha avviato il 
finanziamento di una progetti nelle zone del sud dell'Albania, nei pressi del confine con la Grecia 
(prefetture di Gjirokastra, Korca and Vlora). L'Unione Europea sta anche aiutando a implementare 
programmi culturali al fine di creare un clima di pace, cooperazione e reciproco scambio. 
 
Il *governo albanese avvia il progetto pilota One UN 
In: http://www.informest.it/news/dettaglioNews.aspx?id=11-150507-173857N, del 15-05-2007 
 
L'Albania sarà il Paese europeo su un totale di otto Paesi-pilota in tutto il mondo che darà avvio al 
progetto pilota One UN, il quale mira a unificare le Agenzie delle Nazioni Unite con uno specifico 
programma, un bilancio unificato ed un solo leader. 
 
*Italia, Albania, Europa. In occasione dei 50 anni dei Trattati di Roma 
In: http://portalino.org/balkans/index.php?option=com_content&task=view&id=87&Itemid=2, del 
18-05-2007 
 
Tavola Rotonda presso la facoltà di Economia dell’Università degli Studi di Roma. L’incontro si 
svolgerà in due sessioni: la sessione mattutina è dedicata al tema "Le relazioni storiche fra Italia e 
Albania per l'integrazione europea: da Altiero Spinelli al processo di associazione", mentre quella 
pomeridiana tratta il tema "Gli studenti universitari italiani e albanesi: progetti di scambio, 
comunicazione, cooperazione". 
 
Il *governo progetta di creare sette zone industriali 
In: http://www.informest.it/news/dettaglioNews.aspx?id=11-290507-171030N, del 29-05-2007 
 
Presto saranno attive in Albania sette nuove zone industriali. Esse saranno costruite nei pressi delle 
seguenti città: Shkodra, Durazzo, Elbasan, Vlora, Fier, Korca e Berat. La costituzione di tali zone 
mira ad aumentare gli investimenti e l'occupazione nel Paese. 
 
*Integrazione europea e riforme elettorali 
In: http://www.osservatoriobalcani.org/article/articleview/7893/1/41/, del 22-06-2007 
 
L’UE chiede all’Albania la dimostrazione di essere in grado di condurre elezioni libere e 
democratiche per poter procedere verso l’integrazione europea. L’attenzione particolare rivolta al 
processo elettorale in Albania è dovuta allo scarso progresso di questo ambito, nonostante siano 
trascorse quasi due decadi di transizione democratica. 
 
*Prestito di 20 mln di euro alla BKT per finanziamenti ipotecari 
In: http://www.balcanionline.it/iframe/visNews.aspx?id=11-250607-154528N, del 25-06-2007 
 
L'IFC (International Financial Corporation) il braccio della Banca Mondiale per le attività di 
investimento, ha firmato un accordo di prestito da 20 mln EUR con la Banca Nazionale 
Commerciale albanese (BKT). BKT è la seconda banca del Paese con un attivo di 70 mln di euro. 
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In *Albania le crisi energetiche sono all'ordine del giorno 
In: http://euregion.net//index.php?option=com_content&task=view&id=7930&Itemid=35, del 26-
06-2007 
 
Il sistema energetico albanese è stato spesso duramente colpito da crisi che hanno provocato 
conseguenze negative in molti ambiti. Il fatto stesso che ora il sistema energetico in Albania sia 
centrato sulla produzione delle idrocentrali fa sì che la produzione dell’energia elettrica in Albania 
sia in balia del clima del paese. Ciò comporta delle continue crisi della produzione energetica 
albanese. La mancanza d’energia elettrica è un problema grave dell’Albania di oggi, e la sua 
soluzione deve costituire una priorità delle politiche nazionali. 
 
*Albania, grandi manovre per l'energia 
In: http://euregion.net/index.php?option=com_content&task=view&id=7933&Itemid=35, del 28-
06-2007 
 
E’ molto grave la crisi energetica all’interno della quale versa ancora oggi l’Albania, crisi che 
costringe il paese a continui calcolati black-out giornalieri e duri razionamenti dell’acqua corrente. 
ma il problema sembra essere vicino ad una soluzione grazie ad una nuova gestione della 
Corporazione Elettro-energetica Albanese (KESH) e a grandi progetti, dalle centrali idroelettriche a 
quelle termiche, fino al rigassificatore destinato addirittura a rifornire l’Italia. 
 
Una *sede in formazione: il patronato ACLI apre a Scutari il primo sportello in Albania 
In:  http://www.agenziaaise.it/gestionedb/03-News.asp?Web=Giorno&Modo=12&IDArc=44613, 
del 02-07-2007 
 
Sarà inaugurata ufficialmente in autunno la prima sede del Patronato Acli in Albania. Lo sportello 
potrà fornire indicazioni utili su emigrazione ed immigrazione albanese. Esso nasce dalla 
collaborazione tra Patronato e Ipsia, con l’obiettivo prioritario di tutelare i diritti delle persone che 
decidono di adottare un percorso di emigrazione dall’Albania verso l’Italia o viceversa. 
 
*Andrano (Lecce) - Workshop di cooperazione transfrontaliera - Progetto INTERREG III A 
Italia – Albania 
In: http://puglialive.net/home/news_det.php?nid=6160, 02-07-2007 
 
Ha luogo ad Andrano il workshop di cooperazione transfrontaliera nell’ambito delle attività del 
progetto INTERREG III A ITALIA – ALBANIA – PER.-NA.-TUR.  
All’interno del workshop viene presentato un progetto finalizzato alla creazione di condizioni 
strutturali idonee per definire e attuare, con il concorso attivo degli operatori locali, un piano di 
sviluppo turistico eco-compatibile transfrontaliero, basato sulla definizione di percorsi tematici e 
sulla strutturazione di reti di cooperazione permanenti. 
 
*Creata dal governo la nuova Autorità alimentare nazionale 
In: http://www.balcanionline.it/iframe/visNews.aspx?id=11-050707-162708N, del 05-07-2007 
 
Il Ministero albanese per l'agricoltura, l'alimentazione e la protezione dei consumatori ha avviato la 
creazione di un'Autorità alimentare nazionale. La nuova autorità opererà in base alla legislazione 
internazionale nel rispetto degli impegni presi dall'Albania con la sottoscrizione, a giugno 2006, 
dell'Accordo di stabilizzazione ed associazione con l'UE. 
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L´*Albania tra sfruttamento turistico e tutela ambientale 
In: http://www.webalbania.com/index.php?name=Pro_News&aid=2026, del 07-07-2007 
 
L’Albania è tra i più poveri Paesi europei: la maggior parte del suo apparato industriale è collassata 
in seguito alla caduta del socialismo di Stato nel 1990. Oggi molte speranze per la ripresa 
dell’economia sono riposte nel turismo, e in particolare nei  suoi 470 chilometri di costa. 
Purtroppo, però, a causa dello sfruttamento selvaggio già in atto delle risorse naturalistiche, una 
buona parte delle coste del nord sono già state danneggiate: l’obiettivo è preservare quelle del sud, 
partendo dall’installazione di impianti per lo smaltimento delle acque, già avvenuta in molte 
località. La tutela ambientale deve però necessariamente partire dall’aumento delle aree protette.
 
Le *identità albanesi 
In: http://www.osservatoriobalcani.org/article/articleview/7937/1/51/, del 10-07-2007 
 
Articolo di Ardian Klosi, noto linguista di Tirana con una carriera accademica divisa tra l’Albania e 
la Germania. E’ uno degli intellettuali più critici della odierna realtà albanese.  
Egli afferma che non è mai esistita un’identità culturale albanese unica e rappresentativa. Le terre 
albanesi sono sempre state molto spezzettate, dagli orientamenti diversi, troppo diversi per 
pretendere di cogliere un’unità. “L’identità culturale degli albanesi” è un’invenzione, sostiene 
l’autore, del nazionalismo dei tempi moderni. 
 
*Albania, primo paese al mondo senza armi chimiche 
In: http://www.webalbania.com/index.php?name=Pro_News&aid=2044, del 15-07-2007 
 
L’Albania ha distrutto oltre 16 tonnellate di materiale chimico potenzialmente nocivo. L'obiettivo al 
quale puntano i vertici dell’Aja grazie anche a questo importante incipit è arrivare al bando totale 
delle armi chimiche nel mondo per il 2012. 
 
*Albania: giuramento nuovo Presidente della Repubblica 
In: http://www.webalbania.com/index.php?name=Pro_News&aid=2053, del 25-07-2007 
 
Nel pomeriggio del 24 luglio il nuovo presidente della Repubblica di Albania, Bamir Topi (Partito 
Democratico), ha giurato davanti al Parlamento albanese riunito in seduta plenaria. Presenti i 
rappresentanti del corpo diplomatico e delle istituzioni internazionali. la nomina DI Topi, uomo 
colto e moderato, forse il politico attualmente più amato dal popolo albanese, è stata giudicata ed 
accolta molto favorevolmente dalle autorità europee. 
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